
 

 

 

COMUNE DI SALICE SALENTINO 
PROVINCIA DI LECCE 

********* 

 

SETTORE  V  
Area Tecnica 

 

 

     BANDO PUBBLICO 
 
PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA RIMOZIONE E LO 
SMALTIMENTO DEI MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO NEGLI EDIFICI 
PRIVATI 
 

 
Il presente avviso pubblico disciplina le procedure dirette alla concessione ed erogazione di un 
contributo a fondo perduto a beneficio dei privati cittadini che intendano effettuare interventi di 
bonifica, a termini di legge, di manufatti contenenti amianto presenti in edifici di loro proprietà – o 
di cui abbiano la disponibilità - situati sul territorio del Comune di Salice Salentino (Le).  
 
Il totale a disposizione per il presente avviso pubblico assomma ad Euro 10.000,00 (diecimila/00), 
oltre una quota di cofinanziamento con fondi comunali nella misura del 25% del finanziamento pari 
ad € 2.500,00. 
 
Per il raggiungimento dei fini di cui al punto precedente il Comune riconosce un contributo da 
erogare a mezzo compartecipazione alle spese di rimozione, trasporto smaltimento, e di tutte le 
spese ammissibili ai sensi dell’art. 9 dell’avviso Regionale DT Del Dirigente Sezione Ciclo Rifiuti e 
Bonifiche del 5 aprile 2018, n.100.  
 

Soggetti beneficiari 
 

Possono accedere al contributo i proprietari, o coloro che ne abbiano la sola disponibilità (locatari, 
comodatari, usufruttuari ecc.), di un immobile sito nel territorio del territorio del Comune di Salice 
Salentino, in regola con le disposizioni normative per interventi che prevedono la bonifica di 
materiali contenenti amianto. 
 
In caso l’immobile risulti appartenere a più proprietari o nel caso di multiproprietà, di proprietà 
indivise etc., per il singolo intervento verrà assegnato un unico contributo.  
I contributi sono destinati a edifici o strutture residenziali e loro pertinenza ma anche a negozi, 
piccole attività commerciali e artigianali. 
 

Spese ammissibili ed interventi esclusi 
 
Si precisa che saranno riconosciute ammissibili, ai fini del contributo comunale, le spese sostenute 
per la rimozione di materiali contenenti amianto eseguite, esclusivamente, da Ditte autorizzate, 
nonché quelle relative alle operazioni di trasporto e di smaltimento presso discarica autorizzata o, 
in alternativa, presso impianto autorizzato di recupero tramite processo di inertizzazione.  
 



 

Sono esclusi dal finanziamento:  
� gli interventi di ripristino e/o realizzazione di manufatti sostitutivi, nonchè la loro messa 

in opera;  
� gli interventi di bonifica dall’amianto iniziati antecedentemente la data di presentazione 

della domanda (fa fede la data di ricevimento della domanda attestata dall’Ufficio 
Protocollo del Comune di Salice Sal.);  

� gli interventi che abbiano ricevuto o abbiano in itinere altri finanziamenti, sia statali che 
regionali che provinciali, per i medesimi interventi di bonifica da amianto.  

 
Condizioni di ammissibilità al contributo 

 
Condizione per l’ammissibilità al contributo è l’inoltro da parte dei proprietari di immobili della 
denuncia di detenzione dei manufatti in amianto, utilizzando la modulistica predisposta e reperibile 
presso l’ufficio tecnico e sul sito web istituzionale del Comune (www.comunesalicesalentino.le.it), 
nella stessa andranno indicati gli estremi catastali dell’immobile, l’indirizzo, la tipologia di 
manufatti in amianto da rimuovere, le quantità presumibili, i dati del possessore, recapito 
telefonico e/o indirizzo e-mail.  
 

Termini di presentazione delle istanze 
 
I termini per la presentazione delle istanze di cui al precedente articolo da presentare mediante 
l’allegato 1, entro le ore 12.00 del_______________.  
Le stesse potranno essere inoltrate a mezzo raccomandata A.R. al Comune di Salice Salentino Via 
Vitt. Emanuele II nr.15,73015 Salice Salentino (LE) oppure a mezzo P.E.C. all’indirizzo 
protocollo.comunesalicesalentino@pec.rupar.puglia.it, è consentita anche la consegna a mano 
all’Ufficio Protocollo ( aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore12.00). 
 

Misura del contributo 
 
La misura del contributo a fondo perduto, determinata sulla base della documentazione trasmessa,  
può variare da un minimo del 50% ad un massimo del 100% delle spese ammissibili e sarà concessa 
proporzionalmente al numero e all’ammontare complessivo delle richieste pervenute nei termini. 
 
Si procederà all’istruttoria delle istanze pervenute in ordine di arrivo al protocollo dell’Ente.  
 

Motivi di esclusione 
 

E’ fatto divieto di suddivisione artificiosa dell’intervento di bonifica in più stralci.  
Accertato ciò le suddette istanze saranno escluse dalla procedura concorsuale. 

 
Tempi di istruttoria 

 
Il Comune nei trenta giorni successivi alla scadenza dei termini del bando, comunicherà ai 
richiedenti l’esito dell’istruttoria delle istanze comunicando altresì l’entità del contributo 
riconosciuto.  
 

Documentazione per la rendicontazione 
 
Ferma restando la facoltà del privato cittadino di rivolgersi a qualunque ditta autorizzata per il 
trattamento di materiali contenenti amianto, la ditta incaricata al termine delle operazioni di 
rimozione e conferimento (in ossequio alla normativa vigente in materia), dovrà rilasciare la 
seguente documentazione: 
 



 

� anagrafica del fabbricato e/o immobile oggetto dell’intervento; 
� relazione descrittiva dell’intervento eseguito, riportante la tipologia del/i manufatto 

rimosso, importo totale dell’intervento, comprensiva di idonea documentazione fotografica 
a colori, in formato minimo cm 10x15, attestante lo stato di fatto dei luoghi alla data della 
domanda e che consenta sia una visione di dettaglio dello stato dell’amianto presente nel 
manufatto interessato che una visione d’insieme del sito di ubicazione e successivo 
all’intervento; 

� asseverazione di tecnico abilitato circa la conformità degli interventi eseguiti alla 
normativa vigente in materia di bonifica di materiali contenenti amianto; 

� piano di lavoro trasmesso agli enti preposti al rilascio di autorizzazioni;  
� provvedimenti autorizzativi per l’esecuzione dell’intervento, se necessari; 
� Dichiarazione di fine lavori; 
� fotocopia del documento F.I.R. (Formulario Identificazione Rifiuto); 
� copia della fattura inerente la spesa sostenuta per la rimozione, trasporto e smaltimento dei 

materiali; 
� copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 

 
Determinazione del contributo definitivo. 

 
Il Comune sulla base della documentazione pervenuta determinerà la quota definitiva del 
contributo concesso, dandone comunicazione al richiedente.  
 
Il Responsabile del Procedimento è stato individuato nella persona del Perito Agrario Antonio 
Corigliano, al quale possono essere inoltrate le informazioni e i chiarimenti sul presente 
procedimento. 
 
Per tutto quanto non espressamente riportato nel presente bando, si rinvia alle disposizioni 
riportate nella Determinazione Dirigenziale Sezione Ciclo e Rifiuti e Bonifiche della Regione 
Puglia n.100 del 05.05.2018 e successiva Determinazione n 150 del 06.06.2018. 
 
Salice Salentino ___________________ 
 

 
 

Il Responsabile del V Settore 
Area Tecnica 

Arch. Alessandra NAPOLETANO 
 


